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PALLANUOTO

Match-farsa: penalizzate di 14 punti
Ina Assitalia Roma e Cn Posillipo 13SPO01AF01

CELEBRAZIONI

Michel Platini entra
nel «pantheon»
degli sportivi francesi

CALCIO&AFFARI

«Meganegozio»
della Roma davanti
a Palazzo Chigi

RIFORMA DEL CONI

Associazioni venatorie
Le richieste della caccia
ieri alla Bicamerale

M anopesantedellacommissionedisciplinaredellafedernuotonei
confrontidiInaAssitaliaRomaeCnPosillipoper la«partitafarsa»
delsettemaggioscorso.Entrambelesocietahannoavutopartita
persaatavolinoper5-0(l’incontrosieraconcluso4-2per laRoma),
sonostatepenalizzatedi14puntiemultatedi10milionidi lire. Inol-
treladisciplinare,presiedutadaAlfonsoPicone,hainflittoduemesi
disqualificaaipresidentidellesocietaErnestoSciommeri(Roma)e
GuidoCerciello(Posillipo)enovegiornateciascunoagliallenatori
PierLuigiFormigoni(Roma)ePaoloDeCrescenzo(Posillipo).Per
cinquegiornateciascunosonostatisqualificati icapitanidellaRo-
maMassimilianoFerrettiedelPosillipoCarloSilipo.Ferrettiharice-
vutoinoltretregiornateaggiuntivedisospensioneepertregiornate
èstatosqualificatoMilanTadicdelPosillipo.Tuttiglialtrigiocatori
sonostatiammoniticondiffida.Inbasealledecisionidelladiscipli-
nare,controcui lesocietàpotrannopresentareappelloentrole12di
venerdì, intestaallaclassificadelcampionatodipallanuotoèstase-
railPescaracon42punti.L’InaAssitaliaeilCnPosillipoorasitrova-
noalsecondopostocon40punti.

M ichelPlatinientrerànel
«pantheondellegloriedel-
losportfrancese»: ladeci-
sioneèstataannunciata
ierie lacerimoniaavverrà
il15novembrealloStadio
PierredeCoubertinaPari-
gi.Platiniandràcosìadag-
giungersiai144sportivi
francesigiàentratinel
«pantheon».Fragli«elet-
ti»diquest’anno,cisonoil
«patron»ditantiTour,Fe-
lixLevitaneJeanRobic,
vincitoredelprimoTour
deldopoguerranel1947e
mortonel1980inuninci-
dentestradale.

C’ èdituttoalprimo«Roma
Store», ilnegozioufficia-
ledellaRomacalciospa,
inauguratoierinelcuore
diRoma,difronteaPa-
lazzoChigi,esattamente
alnumerocivico360.
FrancoSensi,comepre-
vistohafattolecosein
grande.Suiduepianidel
«meganegozio»cisono
tutti itipidiabbigliamen-
tosportivo:magliette,
tute,cappellini,orologi,
maglieraffigurantivari
giocatorieaddiritturala
cartellaperconservare
gliautografi.

I eri audizione delle associazioni ve-
natorie nazionali alla Commisisone
bicamerale per il parere del Parla-
mento sul decreto Melandri, riguar-
dante la riforma del Coni. L’avv. Ro-
berto Maffioletti a nome di Enalcac-
cia, Arci Caccia, Libera Caccia,
Anuu-Migratoristi italiani, Italcaccia
ha chiesto che nel testo del decreto
fosse inserito all’art 5 un principio
direttivo rivolto a garantire la massi-
ma rappresentanza associativa nel-
l’ambito di una stessa a disciplina
sportiva. La richiesta al fine di con-
seguire un nuovo assetto unitario
della rappresentanza della caccia in
seno agli organismi del Coni, dal
quale è ancora esclusa.

TENNIS, OPEN D’ITALIA

Gaudenzi avanza, eliminato Sampras

A ndreaGaudenzisièqualificatopergliottavidifi-
naleagliOpend’Italiadi tennis,aRoma,battendo
l’americanoSpadeaper1-6,6-2,6-3.Èl’unicoaz-
zurrorimastoperchéDavideSanguinettièstato
sconfittodall’argentinoSquillari6-7(4/7)7-6(7/
4)6-3.ClamorosokodiPeteSampras,eliminato
dalbrasilianoMeligeni,6-3,6-1.OkRafter,Agas-
si,KafelnikoveKucera(chehabattutoChang).

Il Parma e le Coppe, la grande abbuffata
Nella finale di Mosca schianta il Marsiglia e conquista il secondo trofeo Uefa
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

MOSCA Il presidente francese
Chirac ringrazia le turbolenzedel-
la politica russa che lo hanno co-
stretto a disertare il vecchio stadio
«Lenin»:gli èstatarisparmiatal’u-
miliazione del Marsiglia. Il Parma
lo ha calpestato, schiacciato, stra-
pazzato,atrattideriso: intrentasei
minuti, con i primi due gol, ha
chiuso il discorso finale e ha ag-
giuntolasecondaCoppaUefanel-
la sua dignitosa bacheca. Nei re-
stanti cinquantaquattro minuti,
c’è stato il tiro a segno, con un
Marsiglia incapace di intendere e
divolere.

D’accordo, nella squadra fran-
cese mancavano per squalifica
cinque giocatori, ma le follie han-
no un prezzo e la serata di Bolo-
gna, con il far west negli spoglia-
toi, hanno condannato già da al-
loralasquadradiRollandCourbis.

Due trofei in una settimana,
chiamatelo asso di coppe: non sa-
rà simpatico, esagererà con il suo
temperamento ultrà, soffrirà tal-
volta di amnesie: epperò, Alberto
Malesanisiè toltounabellasoddi-
sfazione.

Un mese fa, con il Parma vaga-
bondo in campionato, si parlava
di eredi e successori: oggi, quella
panchina è intoccabile. Coppa
ItaliaeCoppaUefa inuncolposo-
lo: è moltopiùdiunastagionesal-
vata. A Parma cercavano lo scu-
detto: hanno trovato due trofei,
unottimomodoperconsolarsi.

MoraledellanottediMosca,do-
ve si è sfiorata la mezzanotte per
gliorari televisividell’Europacen-
trale: contentissimi i parmigiani,
contentoquel46%dirussiche,se-
condo un sondaggio Internet vo-
luto dal giornale «Sport Express»,
tifava per il «bel calcio»: tre gol so-
no pur sempre un divertimento.
Intristiti solo i marsigliesi, ma la
batostaeranell’aria.

Tre gol: come sei anni fa, 12

maggio 1993,quando aWembley
il 3-1 sull’Anversa consegnò agli
emiliani il primo trofeo, la Coppa
Coppe.

Tregol firmatidaCrespo,Vano-
li e Chiesa, reti figlie di un buon
calcio.Laprima,quellacherompe
gli argini, è un misto di abilità
(Crespo) e dabbenaggine (Blanc).
Cioè: zuccata lunga di Veròn, re-
tropassaggio corto di Blanc che è
in vantaggio su tutti, caparbietà
dell’argentino che insegue il pal-
lone, piazza il pallonetto e fa in-
chinare Porato: 1-0, è il 26’. Ed è,
per la cronaca, il gol numero 28
della stagionedi questo argentino
che deve molto a Carlo Ancelotti,
l’allenatorechescommisesudi lui
quando lacittàdiParmavoleva ri-
spedirlo nella pampa. Riassunto
della stagione di Crespo: 16 reti in
campionato, 6 in Coppa Italia, 6
inCoppaUefa:quandosidiceave-
reilgolnelsangue.

Il raddoppioèdiVanoli,ennesi-
mogregarioalpotere:zuccatapor-
tentosa su cross diFuser, a suavol-
ta lanciatodaunpassaggio intelli-
gente di Thuram: è il 36’, Coppa
Uefa già in viaggio verso l’Italia. Il
gol di Chiesa arriva al 10’ della ri-
presa, dopo un inizio perentorio
delParma,cheballacalciodimen-
sione Bolscioi: il cross è di Thu-
ram, il destro al volo sfonda quasi
la rete, ottava rete di Chiesa nel
torneo, nell’aria si sentegiàprofu-
modiculatelloevinorosso. I fran-
cesi sono a terra. Potessero, chie-
derebbero laresapermanifesta in-
feriorità.

Non si può, e allora avanti, con
il Parma che corre per non gelarsi,
con Balbo che colpisce la traversa
e Crespo che non infierisce, con i
russi che sventolano la loro ban-
diera e tifano Parma, con il sinda-
co Luzhkov che viene osannato
dai suoi concittadini - è l’uomo
emergente della politica russa, sta
rivoltando Mosca come un guan-
to-contutta lapanchinachesica-
tapulta incampoquandol’arbitro

Dallas fischia la fine, i francesi
hanno la testa bassa, ma hanno la
forzadisalutareilpubblico, intan-
to Chiesa e compagnia vannosot-
to lacurvaoccupatadaitifosi,Cre-
spovienevotatomiglioregiocato-
re del match, fredda e calda è la
notte di Mosca, il Parma torna a
casa con la pancia piena, Alberto
Malesani benedice il giorno in cui
si licenziò dalla Canon, ai travet
non è permesso sollevare coppe e
essere portati in trionfo, neppure
di stordirsi con le note di «We are
the Champions», la vita non è te-
neracontutti.
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LE PAGELLE

Chi ha visto Buffon?
Vanoli non delude

DALL’INVIATO

BUFFON sv: non si può giudi-
care un portiere che non ha
mai dovuto sporcare i guanti
per novanta minuti. Buffon è
bravo ma a Mosca, dove debut-
tò in Nazionale, non ha potuto
esibirsi.
THURAM 7: la solita eleganza,
mezzo assist, un assist, un gol
mangiato. L’ultima serata da
protagonista con la maglia del
Parma: l’addio per cercare glo-
ria a Milano, sponda Inter, sem-
bra ormai scontato.
SENSINI 6,5: nei primi 20‘ in
cui il Parma sembra aver paura
di attaccare il Marsiglia, porta-
no la sua firma un paio di inter-
venti che evitano guai seri. Poi,
quando la squadra stritola l’av-
versario, dà tutta l’esperienza
dei suoi 32 anni.
CANNAVARO 6,5: non è al
massimo della forma, ma fa
ampiamente il suo dovere.

FUSER 6,5: il solito Diegone
versione double face, una cosa
buona e una fesseria. Ci mette
però impegno, corsa e una ine-
dita attenzione dal punto di vi-
sta tattico.
BOGHOSSIAN 6,5: navigazio-
ne di medio cabotaggio, tiene i
collegamenti giusti tra difesa e
attacco.
D. BAGGIO 7: le finali sono il
suo pane, fu l’artefice della con-
quista della prima Coppa Uefa
(1994-95) e anche nella notte
moscovita è protagonista. Tiene
alto il morale della squadra nei
minuti difficili.
VANOLI 7: il simbolo del calcio
di Malesani. Un gol, decisivo,
nella seconda finale di Coppa
Italia. Il bis a Mosca, con la rete
che spazza il Marsiglia. Un por-
taborracce fondamentale.
VERON 7: i piedi sono puliti,
semmai fa discutere l’uso non
sempre accorto della testa. È
una delle versioni moderne di-
«genio e sregolatezza». Dal 35‘
st FIORE sv.
CRESPO 7,5: un gol splendido,
uno mangiato, una stagione in-
dimenticabile. Dal 37‘ st
ASPRILLA sv.
CHIESA 7: gol e partecipazio-
ne, che volere di più dalla vita?
Dal 30‘ st BALBO sv. S.B.

Fabio
Cannavaro,
Enrico
Chiesa
e Alain
Boghossian
sollevano
la Coppa
Uefa
conquistata
ieri a Mosca
dopo il 3-0
al Marsiglia

A. Demianchuk
Reuters

PARMA 3
O. MARSIGLIA 0
PARMA: Buffon sv, Thuram 6,5, Sensini
6,5, Cannavaro 6,5, Fuser 7, D. Baggio 6,5,
Boghossian 6,5, Vanoli 7,5, Veron 7 (32’st
Fiore 6), Crespo 7,5 (39‘ st Asprilla sv),
Chiesa 7,5 (28‘ stBalbo 6)
OLYMPIQUE M.: Porato 6, Blondeau 5, Is-
sa 5, Blanc 4,5, Domoraud 6, Edson 5 (1‘ st
Camara 5), Brando 6, Bravo 6, Pires 6,
Gourvennec 5, Maurice 6
RETI: nel pt 26‘ Crespo, 35‘ Vanoli; nel st
15‘ Chiesa
NOTE: calci d’angolo 4-1 per il Parma. Re-
cupero: 1‘ e 1’. Ammoniti: Blondeau e Thu-
ram per gioco scorretto. Spettatori: 60.000
circa

Le strade restano vuote, i locali deserti
Esplode piazza Garibaldi: c’è tutta la città
Minuto per minuto la festa gialloblù davanti al maxischermo
DALL’INVIATO
FRANCESCO ZUCCHINI

PARMA Zitti e Mosca. Un corno:
piazza Garibaldi è un tripudio di
bandiere già due ore prima della
partita, la marcia dei maxischer-
mistiè iniziataconbuonanticipo.
La notte del
Parma e di Par-
ma si consuma
in quell’angolo
di piazza taglia-
to in due da via
Farini, i più for-
tunatisonoari-
dosso del gran-
devideo, i ritar-
datari si devo-
no accontenta-
re: ogni 5 mi-
nuti transita
l’autobus, e la prima palla-gol di
Crespo per i peggio piazzati sarà
oscurata dal passaggio di un rap-
presentantedellaTep.

Fischi e olè. Da lontano, la voce
di Pizzul risuona fra le mura come
quella dei vecchi comizianti. La
notte si consuma dappertutto
fuorché nei bar del centro, che
non battono chiodo, incredibile,
con duemila persone a pochi me-
tri. «Stasera hanno in mente solo
questapartita...»,pensaavocealta
la barista del caffè dell’Orologio,
mentre Giorgio, storico capochef
del ristoranteOrfeo,pensasoloal-
la sua Juventus, «mi hanno detto
chehapresoAmorosodall’Udine-
se,manondirloanessuno,ilpros-
simo anno rivinciamo lo scudet-
to». Solo la pizzeria Duchessa, che
ha i tavolini sparsi all’aperto sotto

un gazebo, si consolaconqualche
irriducibile della 4 stagioni. Un
periodico di Parma ha fatto un
sondaggio:ottoparmigianisudie-
ci, secondo i loro calcoli, ieri sera,
hanno visto la partita. Certamen-
te, fra i due esclusi, c’erano i vigili
in motorino che hanno fatto una
strage di multe nel centro storico,
dove i tifosi arrivati dalla provin-
cia hanno parcheggiato come po-
tevano. Lapartita inpiazza,alla fi-
ne, a molti è costata come un bi-
glietto di tribuna. Non solo:al pri-
mo gol di Crespo, a un supporter
conindossolamagliadiBenarrivo
l’urlodigioia siè strozzato ingola:
pareabbiavistopassarelasuaauto
trainatadauncarroattrezzi.

Pronti, via. E il Marsiglia ha su-
bito un pallone buono,maladife-
sa sbroglia, «se c’era Sartor - dice
untifoso-quifacevarigore...».Poi
tocca al francese Maurice fallire
un’altra opportunità, con mezza
platea che esulta di sollievo, e l’al-
tra metà con il bus numero 9 da-
vanti alla faccia, che non si rende
conto. Pochi minuti, e Laurent
Blanc, il capitano del Marsiglia,
tienfedeallosloganchei tifosina-
poletaniconiaronoperlui(«Unli-
berochesegnaefasegnare...glial-
tri»), il suo passaggio al portiere è
un assist perfetto per Crespo che
indovina il pallonetto e manda in
estasiancheMariaLuigia.

Adesso piazza Garibaldi fa la
ola, si alzano in piedi anche due
commensali del Duchessa con la
forchettainmano.Untifosotenta
di salire sulla statua di Garibaldi
perissarelabandieragialloblu,ma
il tentativo va a vuoto perché nel

bel mezzo della scalata arriva il se-
condogoldiVanoli, e ricomincia-
no gli abbracci e gli slogan, anche
contro la Reggiana, nemica stori-
ca,poveretta inbenaltre faccende
affaccendata.

La maggioranza dei fans della
Tanziband indossa la maglietta di

Sensini, che
nella hit delle
preferenze so-
pravanza perfi-
no quella di
Buffon, Cre-
spo, Cannava-
ro e Chiesa.
Perché? «Per-
ché è uno di
noi», spiega un
ultrà dalla fac-
cia mite. Sensi-
ni è forse l’uni-

co calciatore, in Italia, ad aver fat-
to apporre il suo numero di casa
sulla rubrica telefonica, «Sensini
Nestor 0521...», non c’è pericolo
diomonimia,èlui.

Sul due a zero non c’è più su-
spense, si capisce che va a finire in
gloria: colpo di tacco di Crespo,
boato, tocco di Veron, suono di
trombe, tiro di Chiesa, gol, fumo-
genocoloratodigialloeblu.

Treazero,spuntanoiprimiven-
ditoridibandieredelParmaconla
Coppa Uefa-99 stampata sopra.
«Costano 15mila lire l’una».Ese il
Parma avesse perso che cosa ne
avreste fatto di questa roba? «Se
perdeva ce la prendevamo in quel
posto. Ma ha vinto, e adesso spe-
riamo di vincere anche noi». An-
che il resto è un carosello, lungo
unanotte.

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 12-5-1999
CONCORSO N0 38

BARI 10 37 66 49 6

CAGLIARI 59 3 36 69 71

FIRENZE 37 13 66 40 15

GENOVA 79 13 23 6 85

MILANO 86 54 9 25 85

NAPOLI 7 19 13 73 61

PALERMO 37 3 34 39 8

ROMA 57 81 62 87 29

TORINO 70 79 57 87 88

VENEZIA 49 27 45 50 18

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

3 7 10 37 57 86 49
MONTEPREMI: L. 14.021.282.645
nessun 6 Jackpot L. 8.683.478.983
Al 5+1 L. 6.072.803.400
Vincono con punti 5 L. 44.512.000

Vincono con punti 4 L. 534.400

Vincono con punti 3 L. 15.200

SINISTRA DS

PACE
STOP AI BOMBARDAMENTI E AI MASSACRI

INIZIATIVA PUBBLICA

15 maggio 1999, ore 10

ROMA - TEATRO ANFITRIONE - VIA SAN SABA, 24

Tregua

■ LA VITTORIA
È UN URLO
Bandiere
e slogan
Sono in migliaia
per una festa
che appartiene
a tutti

■ LA PARTITA
IN DIRETTA
La sfida trasmessa
in piazza
sul maxischermo
ma ogni 5 minuti
l’autobus oscura
la visione

MOSCA

Bombardate le nubi
per non far nevicare
durante la partita
■ IlsindacodiMosca,YuriLuzhkov,

hadispostoieri l’interventodiae-
reidelserviziometeorologicoper
«neutralizzare»lenuvolechehan-
nofattocadereinmattinataneve
sullacapitale,egarantirecosì
condizionidel tempofavorevoli
per lafinalediCoppaUefatrail
Parmael’OlpympiqueMarsiglia
allostadioLuzhniki.Gliaereihan-
nobombardatolenubiconsostan-
zespecialiperfarsìcheleprecipi-
tazioniavvenisserooprimaodopo
delpassaggiodelleformazioninu-
volosesullacittà.Ladecisioneha
avutoilsuccessosperato,visto
chelanevehasmessodicadere
nelprimopomeriggio.Lapartita
disputataaspaltiquasiesauriti
(agliscolarisonostatimessiadi-
sposizionegratis10miladei
77489bigliettimessi invendita)e
conunterrenoinperfettecondi-
zioni,ancheperleparticolaricure
alqualeèstatosottopostodopoil
rigidoinvernomoscovita.

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


